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colla sola differenza che quest'ultimo è ora rappresentato 

dal lavoro incorporato nella ricchezza che si dà via , la 

quale costituisce la condizione indispensabile per ottenere 

la ricchezza che si desidera. 

Passiamo ora a vedere come gli stessi criteri si appli-

chino alla determinazione del valore nello scambio so-

ciale tra più persone. Invece di due contraenti 1' uno di 

fronte all'altro, se ne hanno parecchi, che desiderano un 

dato bene e che ne fanno domanda , e parecchi che vo-

gliono darlo via e che ne fanno offerta. La domanda è 

costituita da una serie di concorrenti per la compra di 

un bene economico, i quali attribuiscono ad esso un valor 

d'uso individuale differente , secondo 1' urgenza dei loro 

bisogni, secondo il modo di sentirli , e secondo il grado 

diverso di utilità attribuito da ognuno ad una data ric-

chezza. L'offerta è costituita da una serie di concorrenti 

per la vendita, i quali attribuiscono ognuno un costo di-

verso alla stessa quantità della stessa ricchezza, secondo 

la differente abilità dei vari produttori , i vantaggi spe-

ciali che qualcheduno possiede rispetto agli altri , e il 

modo diverso con cui ognuno sente la stessa privazione 

o lo stesso sacrifizio. 

E opportuno di notare che quando si parla di compra 

e di vendita , si adopera una frase elittica allo scopo di 

semplificare il problema; ma in realtà ogni individuo che 

si presenta sul mercato è nello stesso tempo compratore 

e venditore, produttore e consumatore. Chi compra , in-

fatti, deve avere i mezzi necessari per fare un acquisto, 

ossia deve avere qualche cosa da vendere; come chi vende 

vuol essere pagato, ossia vuol comprare qualche altra co-

sa. E perciò la domanda e 1' offerta sono due lati dello 


